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IL BOLLETTINO

Calano i ricoveri
nei reparti ordinari

In un giorno 42 posti letto

occupati in meno in Italia
Tasso di diffusione stabile

0 58 vittime
Sono 6.735 i positivi ai test
Covid individuati nelle ultime
ventiquattro ore, secondo i
dati diffusi dal ministero della
Salute. L'altro ieri erano stati
6.761. Sono, invece, 58 le
vittime ín un giorno, rispetto
alle 62 della giornata
precedente.

O Positività al 2,2%
Sono 296.394 i tamponi
molecolari e antigenici per il
coronavirus effettuati nelle
ultime 24 ore in Italia, secondo
i dati del ministero della
Salute. L'altro ieri erano stati
293.067. II tasso di positività è
del 2,2%, stabile rispetto al
2,3% delle 24 ore prima.

© Rianimazioni, +1 paziente
Sono 556 i ricoverati in terapia
intensiva per il Covid in Italia,
uno in più rispetto all'altro ieri.
Gli ingressi giornalieri stati
sono 42. I ricoverati con
sintomi nei reparti ordinari
sono 4.184, si tratta di 41
persone in meno rispetto al
giorno precedente.

Via le mascherine a scuola e in ufficio?
«Togliamole se siamo tutti vaccinati»
L'ipotesi fa litigare il ministro Bianchi e i sottosegretari. Dubbi di presidi e genitori. Ma i virologi aprono

di Alessandro Belardetti
ROMA

L'apertura dei ministri dell'Istru-
zione, Patrizio Bianchi, e della
Salute, Roberto Speranza, sulle
lezioni senza mascherina nelle
classi in cui tutti siano vaccina-
ti, rivela scenari di una nuova
normalità diffusa: dal lavoro ai ri-
storanti, fino agli eventi pubbli-
ci. Ma l'ipotesi spacca l'Italia, di-
vide i virologi, scatena la preoc-
cupazione di presidi e famiglie
e apre lo scontro nel dicastero
della Scuola. La sottosegretaria
Barbara Floridia (M5S) sconfes-
sa Bianchi: «Il ministro non ha
detto che si farà, è un auspicio.
L'attuazione si può fare solo do-
po l'emanazione di linee guida
che devono ancora scriversi. E
io auspico che si faccia discu-
tendo con le autorità sanitarie e
il Garante della privacy». Anche
l'altro sottosegretario all'Istru-
zione, Rossano Sasso (leghista),
attacca Bianchi e parla di ri-
schio bullismo.
Ma dai ministero fanno notare
che la possibilità di abbassare il
dispositivo è prevista dal decre-
to del 6 agosto - ed è effettiva-
mente così, all'articolo 1 com-
ma 3 -, e «insieme al ministero
della Salute, tenuto conto an-
che degli aspetti legati alla pri-
vacy, si sta ora lavorando per
l'attuazione di questa novità
che non vuole creare discrimina-
zioni, quanto piuttosto consenti-
re un progressivo ritorno alla
normalità nelle aule in corri-
spondenza dell'avanzamento
del piano vaccinale». «I ragazzi
per sei ore con la mascherina
non li tieni: è inutile fare discor-
si demagogici - analizza Massi-
mo Galli, ordinario di Malattie in-
fettive all'Università Statale di
Milano e primario all'Ospedale
Sacco -. Ha senso che i giovani

IL PROFESSOR LA VECCHIA

«Aspetterei ancora
per una svolta simile,
almeno dopo l'inverno
La variante Delta
è ancora aggressiva»

Una dipendente Fca al lavoro. Sopra, il ministro della Scuola, Patrizio Bianchi, 69 anni

vaccinati possano stare senza
mascherina, tanto se ce l'hanno
in classe poi non la usano in altri
luoghi. Sicuramente la propo-
sta del ministro è un incentivo
alla vaccinazione, che rende più
libere le persone, così penso
che anche negli ambienti lavora-
tivi si possa ragionare in questo
senso. Nelle situazione in cui ci
sono persone vaccinate biso-
gna fare vivere le persone». An-
che il virologo Matteo Bassetti
sottoscrive questo orizzonte:
«La scuola rappresenta un pri-
mo microcosmo, è un buon
esperimento. E, quando saremo
tutti vaccinati, si potrà imparare
la convivenza con il virus levan-
do le mascherine in altri ambien-
ti: dai ristoranti, ai cinema, ai
luoghi di lavoro. Se tutti sono
immunizzati, nessuno avrà una
malattia grave».
Non è della stessa opinione l'in-
fettivologo Carlo La Vecchia. «È
vero che nella scorsa primavera
l'Ecdc (Centro europeo per la
prevenzione e il controllo delle
malattie, ndr) aveva acconsenti-
to allo stop dell'obbligo della
mascherina per chi era vaccina-
to - spiega il prof milanese
66enne -, ma ora abbiamo il
problema della variante Delta
che è molto più contagiosa, an-
che per chi è immunizzato. lo sa-

IL DECRETO LO PREVEDE

Floridia e Sasso

attaccano il ministro:
«Serve una norma»
La replica: «E già
scritta nel decreto
Basta metterla in atto»

rei più cauto, mi preoccupa la si-
tuazione dl Israele e Gran Breta-
gna: vediamo come passiamo
l'inverno poi valutiamo se allar-
gare l'ipotesi di stop alle ma-
scherine anche in altri luoghi,
come quello lavorativo». «Nelle
classi ci sarà sempre qualcuno
di non vaccinato. E questo cree-
rà una situazione di disagio, con
il rischio di emarginazione da
parte dei ragazzi che vorrebbe-
ro levare la mascherina», è l'al-
larme lanciato dal presidente
Anp (Associazione nazionale
presidi), Antonello Giannelll. «Si
pensi se In una classe di 25 stu-
denti c'è solo uno senza vacci-
no - sottolinea -, come si senti-
rà questo ragazzo?». E prose-
gue: uÈ condivisibile l'intento
del ministro di tornare alla nor-
malità. Tutti desideriamo stare
senza mascherine e auspichia-
mo che questo sia possibile pre-
sto. Ma nel concreto è chiaro
che questa situazione pone pro-
blemi: serva una super app con
i vari semafori e la condivisione
di databse sanitari».
Tuona contro la svolta del dica-
stero dell'Istruzione il Moige,
movimento dei genitori, attra-
verso il direttore generale Anto-
nio Affinita: «Suscitano preoccu-
pazione e allarme le dichiarazio-
ni del ministro. I nostri ragazzi
non sono untori e non si classifi-
cano. Già provati dalle chiusure
delle scuole e del relativo isola-
mento, di tutto hanno bisogno
meno che di essere violati nella
privacy e discriminati per le loro
scelte sanitarie ed esistenziali.
Da anni le scuole ospitano, con
successo, nella stessa classe ra-
gazzi con patologie come Aids,
epatite... tutelandoli nel rispet-
to della privacy. Questo cambio
di direzione, per una patologia
che marginalmente coinvolge i
minori, è preoccupante».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

RASSETTI: CONVIVERE COL VIRUS

«Le classi sono
un ottimo laboratorio
Quando saremo tutti
protetti, si può partire
con cinema e locali»
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